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Per l'ambiente speso quanto per gli assessori
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wwo A guardare ibilanci delle Re-
gioni, la «protezione della natura
e dei beni ambientali» vale come
le indennità di consiglieri e asses-
sori: 1,i miliardi all'anno, cioè lo
o,6% delle uscite totali; ancora
meno conta la gestione delle fore-
ste (758 milioni), di acquedotti e
fognature (830 milioni), mentre
per cercare voci di peso bisogna
volgere gli occhi agli acquisti (7
miliardi all'anno) oppure al per-
sonale (6 miliardi).

Guardare i bilanci, in verità,

non è di grande aiuto, perché i

conti regionali si basano su rego-

le fai da te che non permettono

confronti fra un territorio e l'al-

tro (dovrebbe rimediare la rifor-

ma della contabilità, in vigore

dall'anno prossimo). Una busso-

la utile (da cui sono tratti i nume-

ri appena citati) è però offerta

dalla Copaff, la commissione

che avrebbe dovuto accompa-

gnare l'attuazione del federali-

smo fiscale, prima che questo fos-

se travolto dalla crisi, e che ha ri-

classificato i bilanci regionali

2009-2012 per voci omogenee.

Lette oggi, con mezza Italia in gi-

nocchio per le conseguenze del
maltempo e il dibattito politico
infiammato dalle accuse incro-
ciate fra livelli di Governo, quel-
le tabelle parlano chiaro.

La protezione dell'ambiente, si
diceva, nei quattro anni esaminati
dalla Copaff ha finito per eguaglia-

re i costi di giunte e consigli. Per
incontrarsi, le due vocihanno per-
corso direzioni opposte: l'impe-
gno per l'ambiente è andato in di-
scesa, dagli 1,8 miliardi del 2009
agli i,i del 2012 (-39%ia; e lo stesso è
accaduto alleforeste, -19%io, e ad ac-
quedotti e fognature, -58%), men-
tre le spese perla politica sono cre-
scite del 26 per cento.

Certo, negli ultimi due anni le

"Regionopoli" e la cura-Monti

che ne è seguita hanno iniziato ad

alleggerire i costi della politica,

ma non hanno rimediato al ruolo

secondario che la tutela e la cura

del territorio ha nei conti regiona-

li. Le colpe, va detto, sono ben di

stribuite, visto che la confusa di-

stribuzione delle competenze

uscitanel2oo1 dalla riforma "fede-

ralista" del Titolo V assegna la «tu-

tela dell'ambiente» allalegislazio-
ne esclusiva dello Stato, mentre

inettefrale «competenze concor-

renti» fra centro e Regioni il «go-

verno del territorio» oltre alla«va-

lorizzazione deibeni ambientali»:

compiti, questi ultimi, che hanno

ricadute a livello provinciale e co-

munale, e anche su questo aspetto

i bilanci regionali preoccupano.

Alla base c'è un decennio ab-

bondante di "federalismo" gioca-
to tutto sulla spesa corrente, quel-
la che serve prima di tutto a far fun-
zionale la macchina regionale, e
sulle tasse per finanziarle, che nel-
lo stesso periodo sono passate da
47 a oltre 81 miliardi. A questa rin-
corsa tra fisco e spesa pubblica
non hanno partecipato però gliin-
vestimenti. Per capirlo basta pas-
sare sotto esanie le serie storiche
dell'Istat (sivedail grafico qui a si-
nistra), dove il fenomeno balza
all'occhio: tra 2001, anno di tra-
monto del vecchio "centralismo",
e 2012 (ultimo anno disponibile
nelle elaborazioni dell'Istituto di
statistica) la spesa corrente in Re-
gione è cresciuta del 39,7%, cioè
3,2 volte l'inflazione del periodo,
mentre quella per gli investimenti
è diminuita dell'11,3%. La flessione
è stata ancora più intensa nei con-
tributi agli investim enti dei Comu-
ni (-22,1%), che a loro volta hanno
tagliato drasticamenteifondi pro-
pri anche a causa del Patto di stabi-
lità. Mentre un'incognita pesa sul-
le Province, anch'esse titolari di
funzioni nel governo del territo-
rio: la manovra taglia drasticam en-
te i fondi per spingere ad attuare la
riforma Delrio, ma nelle regioni la
redistribuzione delle competen-
ze deve ancora essere avviata con
il rischio che anche queste gestio-
ni restino prive di titolari.
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Federalismo senza investimenti

Le principali voci di spesa delle Regioni fra 2001 e 2012
Valori in miliardi

IL FUNZIONAMENTO
Spese correnti . Var.%2012/2001

Sanità ------------------------------------ 50,8---------------

Competenze al personale -- 23,3 ---------------

Acquisto di beni e servizi -- 28,2 ----------------

Totale ------------------------------------ 39,7 ----------------

GLI INVESTIMENTI
Spese in conto capitale. Var. %2012/2001

Beni ed opere
immobiliari

Beni mobili
e attrezzature

Contributi
ai Comuni

37,6 --------------

-22,1

Contributi a
imprese e cooperative

Totale ------------------------------------ -11,3 ----------

Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su dati Istat
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